
Cari fedeli e devoti del Beato Dusmet,  
quest’anno ricorre il 130mo anniversario della morte del Beato Dusmet (1894-2024). 

La sua fama di santità è ancora viva presso il popolo di Dio, che costantemente si reca alla sua tomba 
per chiedere grazie a lui che è stato un pastore santo e il cui esempio è così forte da propagarsi nel tempo.  

 
Il 18 febbraio 1894, ormai prossimo al suo ultimo giorno in questa terra, nella riunione mensile col 

clero le sue parole scossero tutti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nella tarda serata del 4 aprile del 1894 restituiva la sua anima al Padre. Le campane della città 

suonarono in tutte le chiese e, apprendendo della sua morte, l’espressione unanime di tutti fu: “Il Santo 
Cardinale Dusmet è morto!” 

La sua vita, le sue virtù e le sue opere di “padre dei poveri” si possono riassumere in questo 
appellativo semplice e profondo.  

 
Nell’anno giubilare faremo in modo di accrescere la devozione al Dusmet. Ci impegneremo a farlo 

conoscere alle nostre comunità, ai bambini e ai ragazzi perché dal suo esempio si possa trovare un 
modello autentico e genuino.  

Vi ricordo alcuni appuntamenti. 
1. L’Arcivescovo presiederà in Basilica Cattedrale la S. Messa mercoledì 25 settembre alle ore 

18.30. Siamo invitati a partecipare.  
2. Giovedì 24 ottobre presso il Museo diocesano si terrà il I convegno dusmetiano dal titolo: 

“Le ri-forme del Dusmet”. Sarete informati per tempo e sono certo che sarà un momento di 
riflessione che ci aiuterà a crescere nel cammino di santità.  

3. Dal 27 settembre, presso il Museo diocesano sarà allestita una mostra sul Beato Dusmet 
realizzata dal Liceo artistico M. M. Lazzaro di Catania dal titolo: “Seguendo le orme del Beato 
Dusmet”. I lavori realizzati dai ragazzi del Liceo sono espressione della passione e della 
volontà di chi ricerca modelli autentici in grado di trasmettere valori umani e cristiani. 

 
       Non stanchiamoci di attingere dal Dusmet la sua testimonianza di santità così da poter trasmettere 
a chi è senza speranza un gesto di carità e una parola di verità. 

Chiediamo a Dio che il  Beato Dusmet possa essere al più presto venerato come Santo nella Chiesa 
universale. 

 
    Catania, 25 settembre 2024 
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«Dio essendo il nostro primo principio, Dio deve anche essere il nostro unico fine. Come uomini e molto 
più come sacerdoti siamo destinati tutti a questo solo fine di servir Dio fedelmente. La fede ci rivela, la 
ragione ci persuade, il cuore ci ricorda, anzi ci fa toccar con mano ogni dì, per mezzo dell’esperienza, che 
Dio, essendo il nostro primo principio, Dio deve anche essere il nostro unico fine; che se si manca di 
corrispondervi, allora perdiamo tutto il meglio, tutto il pregio del nostro essere… Allora diventiamo tanti 
strumenti inutili, tanti arnesi d’imbroglio nella grande officina della terra, e niente più. Allora siamo uomini 
e non uomini, sacerdoti e non sacerdoti. Breve, allora materialmente siamo tutto quanto sono gli altri, ma 
in sostanza siamo un bel niente davanti a Dio» (Amadio, 360). 



PREGHIERA 
PER LA CANONIZZAZIONE 

DEL BEATO DUSMET

 Dio nostro Padre, 
noi ti lodiamo perché, con la forza dello Spirito, 
hai plasmato il cuore orante 
del Beato Giuseppe Benedetto Dusmet 
alla scuola della Regola di San Benedetto 
e lo hai reso conforme a Cristo Buon Pastore 
nella guida della Chiesa di Catania. 
 
Egli è passato per le nostre strade 
beneficando tutti con la Sua carità, 
annunciando il Vangelo in mezzo alle avversità 
e ha edificato nella fede, con la Sua sollecitudine 
di pastore, il Popolo di Dio,  
insegnando ad amare Maria Santissima 
con sincera devozione. 
 
Ti preghiamo, o Padre, di glorificarlo 
perché sia presto venerato come Santo. 
Alla Sua intercessione affidiamo la Chiesa, 
 i poveri e gli ammalati, e nelle Sue mani 
riponiamo la grazia che ti chiediamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
 Amen. 
                     † Luigi Renna 


